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Vicariato di Roma
Regolamento per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo del

Consiglio Presbiterale della Diocesi di Roma
•

1. Le elezioni per il rinnovo del Consiglio Presbiterale della Diocesi di Roma si svolgeranno
il  giorno 15 giugno 1999, dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 17 alle 19,30 e avranno luogo nelle sedi
delle singole prefetture dove verranno costituiti i seggi elettorali.

2. La Segreteria Generale del Vicariato, su mandato del Cardinale, avrà cura di convocare
il collegio elettorale dei Presbiteri, notificando per iscritto a tutti gli aventi diritto il luogo e il
giorno e l'ora delle elezioni.

3. I seggi elettorali saranno presieduti dal Prefetto coadiuvato, nello svolgimento delle
operazioni di voto e di scrutinio, da due scrutatori.

4. Compiti del Presidente di seggio:

– accertare l'identità degli elettori spuntando nell'elenco dei votanti, volta per volta, i nomi di
quanti si recheranno ad esprimere il voto;

– vigilare sulla regolarità dello svolgimento delle votazioni;

– presiedere allo scrutinio;

– curare la redazione del verbale di voto e di scrutinio;

– consegnare in Vicariato entro 2 giorni dall'avvenuta votazione, i risultati della votazione,
le schede votate, le schede avanzate, i verbali di voto e di scrutinio e le eventuali deleghe.

5. Compiti degli scrutatori.

I due scrutatori scelti dal Presidente hanno il compito:

– distribuire e raccogliere le schede per la votazione;

– coadiuvare il Presidente nelle operazioni di scrutinio;

– controllare e computare i voti raggiunti da ciascun candidato;

– curare, insieme al Presidente la redazione del verbale di votazione e scrutinio.

6. Nella sala del seggio dovrà essere disponibile l'elenco di tutti gli elettori e di tutti gli
eleggibili.

7. Le urne di votazione (una per ogni collegio elettorale) dovranno essere chiuse e sigillate.
Lo spoglio delle votazioni per i collegi dei Prebiteri e dei Vicari Parrocchiali verrà fatto in sede
di prefettura alla presenza del presidente e degli scrutatori. Per quanto riguarda le votazioni
degli altri Collegi lo scrutino avverrà in Vicariato presso la Segreteria Generale. Pertanto le
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Fonti principali di riferimento : n. 1 [72], art. 8 [71] (elezioni al Consiglio presbiterale) Ë can. 498 CIC,
artt. 6-7 [71] (diritto di elezione attivo e passivo: vedi attribuzioni del presidente di seggio di ammettere al
voto) Ë n. 1 [72], cfr. [78] (nozione di prefettura) Ë n. 2 [72], art. 24 [60], can. 167 CIC (diritto di
suffragio) Ë can. 164 CIC (diritto suppletivo) Ë cfr. [73] (convocazione del corpo elettorale) Ë n. 5 [72],
can. 173 CIC (designazione di scrutatori) Ë n. 6 [72] (collegi elettorali: cfr. elenco sul criterio del
domicilio) Ë n. 7 [72] (modalità di scrutinio) Ë n. 8 [72], can. 172 CIC (requisiti del voto) Ë n. 8 [72]
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schede votate verranno chiuse nelle apposite buste e trasmesse al Vicariato nel giorno
successivo la votazione per procedere allo scrutinio.

8. Il voto è segreto, personale e va espresso nelle consuete modalità. Vanno utilizzate
unicamente le schede distribuite dal Vicariato e consegnate personalmente dal Presidente di
seggio all'elettore.

E' possibile votare tramite delegato, inviando in busta chiusa la scheda, precedentemente
ritirata dal votante in prefettura. Le deleghe scritte dovranno essere trasmesse al Vicariato
unitamente al verbale.

9. Ogni elettore può esprimere tanti voti quanti sono i collegi elettorali di appartenenza.

10. Il conteggio finale dei voti e la proclamazione degli eletti sarà effettuata dalla
Segreteria Generale del Vicariato cui dovrà pervenire tutto il materiale elettorale.

–––––––––––

COLLEGI ELETTORALI

a/ Elezioni di cinque presbiteri diocesani o religiosi per ciascun Settore

Hanno diritto al voto i sacerdoti, secolari o religiosi, (parroci, viceparroci, sacerdoti addetti
permanentemente al servizio parrocchiale, rettori di chiese, insegnanti di religione, assistenti di
gruppi e movimenti laicali, cappellani di ospedali e luoghi di cura, cappellani delle carceri,
cappellani militari, sacerdoti addetti a servizi pastorali diocesani) che nel territorio della
Prefettura hanno domicilio.

Apposite liste saranno consegnate dalla Segreteria generale del Vicariato ai singoli Prefetti.
Nel caso in cui alcuni sacerdoti non fossero elencati, il Presidente di seggio può ammetterli al
voto se ritiene che essi siano in possesso dei requisiti richiesti. Nel qual caso il Presidente
aggiungerà questi nominativi nell'elenco degli elettori e verbalizzerà queste decisioni.

Possono essere eletti tutti i presbiteri del settore di appartenenza della prefettura che non
siano già, ad altro titolo, membri di diritto del Consiglio Presbiterale1.

Ogni votante è tenuto ad esprimere fino a tre preferenze.

b/ Elezione di cinque Vicari Parrocchiali uno per ciascun Settore

Possono votare tutti i Vicari parrocchiali.

Possono essere eletti tutti i Vicari parrocchiali del settore di appartenenza della prefettura,
che non siano già, ad altro titolo, membri di diritto del Consiglio Presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza. 

c/ Elezione di un presbitero rappresentante degli assistenti diocesani di aggregazioni laicali
facenti capo alla Consulta

Possono votare  tutti gli assistenti diocesani di aggregazioni laicali facenti capo alla Consulta
diocesana per l'apostolato dei laici.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti gli assistenti di
aggregazioni laicali che non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio Presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.
                                                
1 Sono membri di diritto del Consiglio Presbiterale, in ragione del loro Ufficio: a) il Segretario Generale. b)
i Prefetti. c) i Responsabili dell'Ufficio Amministrativo, dell'Ufficio Giuridico, dell'Ufficio Liturgico,
dell'Ufficio Clero, dell'Ufficio per i Religiosi e della Caritas Diocesana, il Cancelliere e il Segretario della
CISM diocesana.
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d/ Elezione di un presbitero insegnante di Religione nella Scuola secondaria

Possono votare tutti i presbiteri insegnanti di religione nella scuola secondaria.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i presbiteri insegnanti
di religione che non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.

e/ Elezione di cinque cappellani di luoghi di cura

Possono votare tutti i cappellani di ospedali e luoghi di cura.

Possono essere eletti, sulla base di una lista diocesana, tutti i cappellani di luoghi di cura che
non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere tre preferenze.

f/ Elezione di un presbitero rappresentante dei professori delle università pontificie e
cappellani delle università

Possono votare tutti i presbiteri professori delle università o atenei pontifici e tutti i
cappellani di università o atenei.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i professori di
università pontificie e cappellani di università che non siano già ad altro titolo membri di diritto
del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.

g/ Elezione di un presbitero rappresentante dei superiori dei seminari diocesani

Possono votare tutti i superiori dei seminari diocesani.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i superiori dei
seminari diocesani che non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.

h/ Elezione di un presbitero rappresentante dei superiori dei seminari e convitti regionali e
nazionali e degli studentati teologici

Possono votare tutti i superiori dei seminari e convitti regionali e nazionali e degli studentati
teologici.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i superiori dei
seminari e convitti regionali e nazionali e degli studentati teologici che non siano già ad altro
titolo membri di diritto del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.

i/ Elezione di un presbitero rappresentante dei sacerdoti impegnati nella pastorale sociale
(cappellani del lavoro)

Possono votare tutti i presbiteri impegnati nella pastorale sociale (cappellani del lavoro).

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i presbiteri impegnati
nella pastorale sociale che non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio
presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.
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l/ Elezione di un presbitero rappresentante dei sacerdoti impegnati in Vicariato

Possono votare tutti i presbiteri impegnati in Vicariato.

Possono essere eletti, sulla base di una lista a carattere diocesano, tutti i presbiteri impegnati
in Vicariato che non siano già ad altro titolo membri di diritto del Consiglio presbiterale.

Ogni votante è tenuto ad esprimere una preferenza.


